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PREMESSA
L'articolo 10 del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con
nmodi ficazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, dispone che i contribuenti
i quali intendono wutilizzare in conpensazione crediti |VA per inporti
superiori a 15.000 euro annui hanno |'obbligo di richiedere |'apposizione

del visto di conformta di cui all'articolo 35 comma 1, lettera a) de
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, relativanente alle dichiarazioni
dalle quali energe il «credito, al fine di contrastare il fenoneno |egato
all e conpensazioni di crediti inesistenti.

Al ternativanmente, e' previsto che la dichiarazione dovr a' essere
sottoscritta anche da parte dei soggetti che esercitano il controllo
contabile per i contribuenti soggetti al controllo ex articolo 2409-bis de
codice civile che devono cosi' attestare |'esecuzione dei controlli previsti
dall"articolo 2, comma 2, del decreto ministeriale 31 maggi o 1999, n. 164.
Con la presente circolare vengono forniti chiarimenti riguardo gl
adenpimenti e gli effetti del visto di conformita'.

1. SOGGETTI LEG TTI MATI AL RILASCI O DEL VI STO DI CONFORM TA
L'articolo 10 del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, nel testo originario,
attribuiva il pot ere del rilascio del visto di conformta di cui
all"articolo 35, comma 1, lettera a), del citato d.lgs., n. 241 del 1997

escl usi vamente ai soggetti contenplati dall'articolo 3, comma 3, lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, ossia
agli iscritti nell'albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili e
nel |l " al bo dei consulenti del |avoro.

Con la nodifica apportata in sede di conversione del decreto-legge (legge 3

agosto 2009, n. 102), e' stato elimnato il rinvio all"articolo 3, comma 3,
lettera a), del predetto DPR  n. 322 del 1998. Pertanto, ai fini
del | ' i ndi vi duazi one dei soggetti compet ent i a rilasciare il visto di
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confornmita', assune rilevanza non gia' |'articolo 3, comm 3, del citato
DPR, ma |'articolo 35 del d.lgs. n. 241 del 1997, cui |'articolo 10, coma
7, della legge di conversione n. 102 del 2009, nel testo attualnente
vigente, rinvia.

Dal punto di vista sostanziale, la platea dei soggetti conpetenti a
rilasciare il visto di conformta e stata estesa in quanto, ai sensi de
citato articolo 35 del d.lgs. n. 241 del 1997, rilasciano il visto di
conformta', oltre che gli iscritti nell'albo dei commercialisti ed esperti
contabili e nell'"albo dei consulenti del Iavoro, anche i soggetti di cu
all"articolo 3, conma 3, lettera b), del DPR n. 322 del 1998.
Pertanto, legittimati al rilascio del visto di conformita previsto
dall"articolo 10 del decreto-legge n. 78 del 2009 sono:
i responsabili dell'assistenza fiscale (c.d. RAF) dei CAF-inprese, ai
sensi dello stesso comma 1, lettera a), dell'articolo 35;
gli iscritti negli albi dei dottori comercialisti e degli esperti
contabili e in quelli dei consulenti del lavoro, ai sensi del conma 3
dell'"articolo citato;
gli iscritti alla data del 30 settenbre 1993 nei ruoli di periti ed
esperti tenuti dall e camere di commerci o, industria, artigianato e
agricoltura per la sub-categoria tributi,in possesso di diploma di |aurea
in giurisprudenza o in economia e commercio o equi pollenti o diplom di
ragi oneria, anch' essi ai sensi del comma 3 dell'articolo citato.
I contribuenti per i quali e esercitato il <controllo contabile di cui
all"articolo 2409-bis del codice civile, possono effettuare |a conpensazi one
dei crediti IVA, se la dichiarazione e' sottoscritta - oltre che da

soggetti di cui all'articolo 1, comm 4, del DPR n. 322 del 1998 e, cioe'
dal rappresentante legale e in nancanza da chi ne ha |'anmi ni strazi one anche

di fatto, o] da un rappresentante negoziale - dai soggetti di cui
all'articolo 1, comm 5, del medesino DPR e, <cioe', dai soggetti che
esercitano il controllo contabile.

2. ADEMPI MENTI PRELI M NARI A CARI CO DElI CAF

La disciplina relativa ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) e' contenuta
nel d.lgs. n. 241 del 2007 e nel decreto n. 164 del 1999.

In particol are, per "CAF-inprese” si intendono i Centri di assistenza
fiscale costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32, conma 1, lettere a),
b) e ¢), del d.lgs. n. 241 del 1997, per i quali € intervenuto i

provvedi nento di autori zzazi one allo svolginento dell"attivita' di

assi stenza fiscale (1).

I CAF devono essere costituiti nella forma di societa' di capitali e, per
ottenere | 'autorizzazi one a prestare |'attivita' di assistenza fiscale,
devono presentare una  docunentata istanza alla Di rezi one regi onal e
conpetente (articoli 7 e 9 del decreto n. 164 del 1999).

Il responsabile dell'assistenza fiscale (RAF), che deve essere scelto tra
gli iscritti nell'albo dei dottori comrercialisti e degli esperti contabili,
rilascia, su richiesta del contribuente, wun visto di conformta dei dati
dell e dichiarazioni predisposte dal CAF alla relativa docunentazione e alle

risultanze delle scritture contabili, nonche' di queste ultinme alla relativa
docunent azi one contabile (articolo 35, comma 1, lettera a, del d.lgs. n. 241
del 1997).

A fini del rilascio del visto di conformta', il responsabil e
del | "assistenza fiscale del CAF non e tenuto agli adenpinmenti previsti per
coloro che intendono svolgere |[|'attivita" di assistenza fiscale in via
prof essi onal e (comuni cazi one preventiva alle Direzioni regionali, polizza

assicurativa).
L'articolo 34, coma 1, del d.lgs. n. 241 del 1997, esclude dall'assistenza
fiscale prestata dai CAF-inprese, |le inprese soggette all'inposta sul
reddito delle societa' (IRES):

- tenute alla nomna del collegio sindacale;

- alle quali non sono applicabili ||e disposizioni concernenti gl
studi di settore.
L' esclusione riguarda solo i soggetti | RES, qui ndi non anche gl
inmprenditori individuali, anche nella forma di inprese famliari, e le
societa' di persone. Pertanto, nei confronti di quest'ultim soggetti, i CAF

i nprese possono prestare assistenza anche in presenza di cause di escl usione
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dal | " applicazione degli studi di settore.
3. ADEMPI MENTI PRELI M NARI A CARI CO DEI PROFESSI ONI STI

Al sensi dell"articolo 21 del citato decreto n. 164 del 1999, i
professionisti di cui alle lettere a) e b), del comma 3, dell'articolo 3,
del DPR n. 322 del 1998, che intendono svolgere |'"attivita' di assistenza
fiscale, tra cui rientra |'apposizione del visto di conformta', devono
presentare un' apposita comunicazione alla Direzione regionale conpetente in
ragi one del proprio domicilio fiscale, indicando:

i dati anagrafici, i requisiti professionali, il codice fiscale e la

partita | VA

il donmicilio e gli altri luoghi ove viene esercitata la propria attivita

pr of essi onal €;

la denom nazione o ragione sociale e dati anagrafici dei soci e de

conponenti il consiglio di amm nistrazione, ove previsto, del collegio
sindacale, delle societa’ di servizi delle quali il professionista
i ntende avval ersi per lo svolginmento dell'attivita" di assistenza
fiscale, con |'indicazione delle specifiche attivita' da affidare alle
st esse.

La predetta conunicazione puo' essere conseghata a mano o inviata nediante
raccomandata con ricevuta di ritorno.
A tal e comuni cazi one devono essere allegati:
. la copia conforne della polizza assicurativa di cui all'articolo 22
del decreto n. 164 del 1999;
| a di chi arazi one relativa all'insussistenza di provvedi nenti
di sospensione dell'ordine di appartenenza,
| a dichiarazione relativa alla sussistenza dei seguenti requisiti(elencati
dall"articolo 8 comma 1, del decreto n. 164 del 1999):
a) non aver riportato condanne, anche non definitive, o0 sentenze
enesse ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penal e per
reati finanziari;
b) non aver procedinenti penali pendenti nella fase del giudizio per
reati finanziari;
Cc) non aver conmesso Violazioni gravi e ripetute, per loro natura ed

entita', alle disposizioni in materia di inposte sui redditi e sul
val ore aggi unt o;

d) non trovarsi in una delle condizioni penalnmente rilevanti che
escludono la possibilita’ di candidarsi alle elezioni regionali,
provinciali, comunali, previste dall"articolo 15 comma 1, della |egge

19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall'articolo 1 della |egge 18
gennai o 1992, n. 16
Le predette dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi degli articoli 46 e
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
al  egando | a fotocopia di un docunento d'identita" del sottoscrittore.
Il professionista deve essere inoltre in possesso dell'abilitazione alla

trasmi ssione telematica delle dichiarazioni fiscali, rilasciata dall'Agenzia
delle entrate. Si evi denzi a che |"avvenuta presentazione dell'istanza
all'ufficiolocale ai fini dell'abilitazione alla trasm ssione telemtica
dell e dichiarazioni, di cui all'articolo 3, coma 3, del DPR n. 322 de
1998, non esinme dall'obbligo della comunicazione di cui all'articolo 21 del
citato decreto n. 164 del 1999 costituendo, infatti, |'abilitazione alla

trasmi ssione telematica delle di chiarazioni soltanto uno dei requisiti
richiesti per poter effettuare la richiesta di abilitazione all'apposizione
del visto di conformta'

A seguito della verifica, da parte della Direzione regionale conpetente,
della sussistenza di tutti i requisiti richiesti, il professionista viene
iscritto nell'elenco informatizzato dei professionisti abilitati al rilascio
del visto di conformta' dalla data di presentazione della conunicazi one.

A partire dalla predetta data il professionista puo' prestare assistenza
fiscale.

| professionisti «che, ai sensi dell'articolo 21 del citato decreto n. 164
del 1999, hanno gia effettuato la conunicazione ai fini dell"'apposizione
del visto di conformita' alla dichiarazione wunificata o per prestare
assi stenza fiscale ai fini della presentazione del 730, sono esentati dalla
present azi one di una nuova comnmuni cazi one.
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Nel caso in cui il professionista abilitato eserciti |'attivita' di
assi stenza fiscale nell'ambito di una associazione professionale di cui
all"articolo 5, comm 3, lett. c), del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917, (TUR), nella predetta conunicazi one dovranno essere indicati, oltre a
dati del singolo professionista, anche quelli dell'associazione di cui i
medesi no fa parte.

Al riguardo, si specifica che e il singolo professionista ad essere
iscritto nell'elenco informatizzato e conseguentenente abilitato al rilascio
del visto di conformita', pertanto ogni altro professionista appartenente
al | ' associ azi one che non sia personal nente iscritto nell'elenco degl
abilitati tenuto dalle Direzioni regionali non e autorizzato ad apporre i
visto di conformta'.

Di versanmente da quanto previsto per i CAF-inprese, |la norma non pone al cuna
limtazione di carattere soggettivo alla platea dei contribuenti che possono

richiedere ad un professionista il rilascio del visto di conformta'
Pertanto, come precisato dalla circolare n. 134 del 1999, possono rivolgers
ad un professionista per il rilascio del visto di conformta anche
contribuenti che non possono fruire dell'assistenza fiscale da parte de
CAF, conpresi in particolare i titolari di redditi di lavoro autononmo di cu
all'articolo 49, comma 1, del TUR

4. POLI ZZA ASSI CURATI VA
Al fine di garantire il conpleto risarcinmento dell'eventual e danno arrecato,
anche di entita" minima, ai contribuenti I|a polizza assicurativa prevista

dall"articolo 22 del decreto n. 164 del 1999, sulla base di quanto chiarito
dalla circolare n. 21 del 2009, deve rispettare |e seguenti condi zi oni

a) la copertura assicurativa deve riferirsi alla prestazione dell'assistenza
fiscale nmediante apposizione del visto di conformta' sulle dichiarazioni,
ai sensi dell'articolo 35 del d.lgs. n. 241 del 9 luglio 1997, senza al cuna
limtazione della garanzia ad un sol o specifico nodell o di dichiarazione;

b) il rmassimale della polizza, come stabilito dall'articolo 6 del decreto n.
164 del 1999, deve essere adeguato al nunero dei contribuenti assistiti,
nonche' al nunero dei visti di conformta', delle asseverazioni e delle
certificazioni tributarie rilasciati, e conmungue, non deve essere inferiore
a euro 1.032.913, 80;

c) la copertura assicurativa non deve contenere franchigie o scoperti in
guanto non garantiscono la totale copertura degli eventuali danni subiti da

contribuente, salvo il caso in cui la societa" assicuratrice si inpegni
espressanmente a risarcire il terzo danneggiato, riservandosi la facolta' di
rival ersi successivanente sull"assicurato per |"inporto rientrante in
franchi gi a;

d) la polizza assicurativa deve prevedere, per gli errori comessi ne
periodo di validita" della polizza stessa, il totale risarcinento del danno

i
denunci at o nei ci nque  anni successi vi alla scadenza del contratto,
i ndi pendentenente dalla causa che ha deternminato |a cessazione del rapporto
assicurativo.
Il professionista che svolge |'attivita' nell'anbito di uno studio associato
puo' anche utilizzare, quale garanzia di cui al <citato articolo 22 del

decreto n. 164 del 1999, la polizza assicurativa stipulata dallo studio
medesino per i rischi professionali, purche' |a stessa preveda un' autonona
copertura assicurativa per |'attivita' di assistenza fiscale a garanzia
dell"attivita' prestata dai singoli professionisti e rispetti |e condizioni
richianate alle lettere a), b), c), d).

In particolare, il massinmale della polizza assicurativa deve essere non

inferiore a euro 1.032.913,80 e conmunque adeguato al nunero dei contribuenti
assistiti, nonche' al nunmero dei visti di conformta', delle asseverazioni e
delle certificazioni tributarie rilasciati dai professionisti associati che
hanno effettuato |a comunicazione alla Direzione regionale per svolgere
["attivita' di assistenza fiscale.

5. SOTTCSCRI ZI ONE DELLA DI CH ARAZI ONE DA PARTE DEl SOGGETTI CHE
ESERCI TANO | L CONTROLLO CONTABI LE

Sulla base del <conma 7 dell'articolo 10 del decreto-legge n. 78 del 2009, in
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alternativa al visto di confornmita', per poter utilizzare in conpensazione i

crediti I'VA per inporti superiori ad euro 15.000, Ila dichiarazione deve
essere sottoscritta - oltre che dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 4,
del DPR n. 322 del 1998 - dai soggetti di cui all'articolo 1, comma 5, de
medesi no regol anent o, rel ati vanente ai contri buenti per i quali e
esercitato il controllo contabile di cui all'articolo 2409-bis del codice
civile.

Ai sensi del predetto articolo 2409-bis del <codice civile, il controllo
contabil e deve essere esercitato da un revisore contabile o da una societa
di revisione iscritti nel registro istituito presso il Mnistero della
gi usti zi a.

La di chi arazi one, dungue, deve essere sottoscritta oltre che da
rappresentante | egal e o dal rappresentante negoziale, dai soggetti che
esercitano il controllo contabile. Per espressa previsione dell'articolo 10,
comma 7, del citato decreto-legge n. 78 del 2009, |a sottoscrizione da parte
dei predetti soggetti conporta |'attestazione dell'esecuzione dei controll
di cui all'articolo 2, comm 2, del decreto n. 164 del 1999. Trattasi dunque
dei nedesim controlli che effettuano 1 soggetti che appongono il visto di
conformta'

Si rinvia pertanto al paragrafo Controlli per i contenuti dello stesso.

L'articolo 10, coma 7, del decreto-legge n. 78 del 2009, nel prevedere |a
nmodalita' alternativa all'apposizione del visto di confornita' da parte di

un soggetto espressanente abilitato, stabilisce, altresi', che |I'infedele
attestazi one dell' esecuzi one dei controlli conporta | applicazione della
sanzione di cui all'articolo 39, comm 1, Ilettera a) prino periodo del
d.lgs. n. 241 del 1997, e <che, in caso di ripetute violazioni, ovvero di
violazioni particolarnmente gravi, e' effettuata apposita segnal azi one agl

organi conpetenti per |'adozione di ulteriori provvedinenti. S
Dal la formul azione della norma risulta quindi che i rinvii alla disciplina

relativa all'assistenza fiscale sono I|imtati al contenuto dei controlli e
alle sanzioni. Nessun rinvio e operato dalla norma in relazione agl
adenpi menti prelimnari che i soggetti che intendono apporre il visto di
confornita'
Si ritiene, pertanto, che per tali soggetti non rilevino |e previsioni
dell'articolo 21 del decreto n. 164 del 1999 e, in particolare, Ila
di sposi zi one che pr evede | a conmuni cazi one preventiva alle Direzion
regionali e |la stipulazione della apposita polizza assicurativa.

6. IL VISTO DI CONFORM TA
L'istituto del visto di conformta e stato introdotto dall'articolo 35,
comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 241 del 1997, cone nodificato dal d.|gs.
n. 490 del 1999.
Il visto costituisce uno dei livelli dell'attivita’ di controllo sulla
corretta applicazione delle nor e tributarie che il legislatore ha
attribuito a soggetti terzi rispetto all'ammnistrazione finanziaria. Le
altre fattispecie di certificazioni ai fini fiscali, disciplinate dagl

artt. 35 e 36 del d.lgs. n. 241 del 1997, sono |' asseverazione degli studi
di settore e la certificazione tributaria (o "visto pesante"), che puo

essere rilasciato a contribuenti titolari di redditi di inpresa in regine di
contabilita' ordinaria.

Per quanto riguarda il visto di conformita', con |'apposizione del nedesino,
viene attestata |'esecuzione dei controlli indicati dall'articolo 2 de

decreto n. 164 del 1999.

In proposito, si chiarisce che non tutte I|e circostanze che possono dar
luogo ad una rettifica della dichiarazione sono oggetto di controllo o
rilevazione da parte del soggetto che rilascia il visto di conformta' . Ne
deriva che, cone chiarito dalla circolare n 52 del 2007, alla luce de

principio di col pevolezza sancito dall'articolo 5 del decreto |legislativo 18
dicenbre 1997, n. 472, la sanzione a carico dei responsabili dell'assistenza
fiscale dei CAF e dei professionisti nei casi di infedelta' del visto di
confornmta' deve essere applicata soltanto se vi sia discordanza tra quanto

attestato tramte il rilascio del visto di conformta' e i dati enersi a
seguito della |iquidazione o del controll o.

Il visto di conformta', che puo’ essere apposto solo sulle dichiarazioni
annual i, si rilascia medi ant e | "indi cazi one del codi ce fiscale e
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| ' apposi zione della firma  del responsabil e del CAF- i nprese 0 del
prof essi oni sta nell' apposito spazio dei nodelli di dichiarazione.
L' attestazione dell'effettuazione dei controlli di confornmita' da parte de
soggetti che effettuano il <controllo contabile, anch'essa riferibile solo
al l e di chi arazi oni annual i, si attua nediante |a sottoscrizione della
di chiarazione da parte dei nmedesim soggetti e |'indicazione del codice
fiscale.

6.1 Tenuta delle scritture contabili e predisposizione della dichiarazione
di articoli 12 e 23 - in relazione, rispettivamente, ai CAF e ai
professionisti - del decreto n. 164 del 1999, stabiliscono che il visto di

conformta e rilasciato se |le dichiarazioni e le scritture contabili sono
state predisposte e tenute dallo stesso CAF o dal professionista che
rilascia il visto.

Ai sensi dell"articolo 12, comm 2, del predetto decreto n. 164 del 1999, le
dichiarazioni e le scritture contabili si intendono predi sposte e tenute dal
CAF anche quando sono predisposte e tenute direttanmente dal contribuente o
da una societa' di servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a
maggi oranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno
costituito il CAF o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno
costituito il CAF, ovvero sia posseduto interanente dagli associati alle
predette associazioni e organizzazioni, a condizione che tali attivita'
siano effettuate sotto il diretto controllo e |a responsabilita’ del CAF.

Allo stesso npdo, ai sensi dell'articolo 23, |le dichiarazioni e le scritture
contabili si consi derano predisposte e tenute dal professionista anche
gquando sono predisposte e tenute direttanmente dallo stesso contribuente o da
una societa' di servizi di cui uno o piu professionisti posseggono |a
maggi oranza assoluta del capitale sociale, a condizione che tali attivita'
siano effettuate sotto il diretto controllo e la responsabilita dello
st esso prof essionista.

Tenuto conto della obbligatorieta’ del visto di conformita ai fini della

fruizione dell'istituto della conpensazione, si ritiene che nelle ipotesi in
cui le scritture contabili siano tenute da un soggetto che non puo' apporre
il visto di conformta', il contribuente potra conmunque rivolgersi un
CAF-inprese o0 a un professionista abilitato all'apposizione del visto. Resta
ferno che tali soggetti sono conunque tenuti a svolgere i controlli di cu

ai paragrafi seguenti e a predisporre |a dichiarazione.

Pertanto, il contribuente che intende ottenere il rilascio del visto di

conformta' deve comunque esibire al CAF o al professionista abilitato la
document azi one necessaria per consentire la verifica della conformta' de
dati esposti o da esporre nella dichiarazione.

Se il wvisto di conformta e apposto dal responsabile di un CAF, Ila
trasm ssione telematica puo' essere effettuata anche da una societa' di
servizi il cui capitale sociale sia posseduto, a maggi oranza assoluta, dalle
associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito il CAF o dalle
organi zzazioni territoriali di quelle che hanno costituito il CAF, ovvero
sia posseduto interanente dagli associati alle predette associazioni e
organi zzazioni, a condizione che tali attivita' siano effettuate sotto i
diretto controllo e la responsabilita' del CAF.

Se il wvisto di conformta e' apposto da un professionista, la trasm ssione

telemati ca puo’ essere effettuata anche da wuna societa' di servizi di cui
uno o piu professionisti posseggono |a nmaggioranza assoluta del capitale
sociale, a condizione che tali attivita' siano effettuate sotto il diretto
controllo e la responsabilita' dello stesso professionista.

7. CONTROLL

Rel ati vamente ai controlli previsti dall"articolo 2, comma 2, del decreto n.
164 del 1999, si rileva che, in via generale, che tale controll o presuppone,
ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto:

- la correttezza formale delle dichiarazioni presentate dai contribuenti,

- la regolare tenuta e conservazione delle scritture contabili obbligatorie.
Con la circolare n. 134 del 1999 sono stati forniti i prim chiarinmenti in
rel azione all'assistenza fiscale in generale e al visto di conformta' - al
quale | 'attestazione dell'esecuzione dei controlli da parte dei soggetti che
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esercitano il controllo contabile e stata equiparata anche sotto il profilo
sanzionatorio in caso di infedelta" della sottoscrizione effettuata.

In particolare, per 1le dichiarazioni presentate ai fini dell'inposta sul
val ore aggi unto, ancorche' unificate, i controlli devono essere finalizzati,
oltre che ad evitare errori materiali e di calcolo nella deterninazione
del | ' i nponi bil e, nonche' nel corretto riporto delle eccedenze di credito,
anche a verificare la regolare tenuta e conservazione delle scritture
contabili obbligatorie ai fini dell"inmposta  sul val ore aggi unt o.
Coerentenente con quanto chiarito con il docunmento di prassi indicato, i
controlli inplicano la verifica:

. della regolare tenuta e conservazione delle scritture contabil
obbligatorie ai fini delle inposte sui redditi e dell'inposta sul

val ore aggi unto; _ _ _ o _
della corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alle
risultanze delle scritture contabili;

della corrispondenza dei dati esposti nella scritture contabili alla

rel ati va docunent azi one.
Con la predetta circolare n. 134, inoltre, e stato chiarito che tale
verifica non conporta valutazioni di nerito, ma il solo riscontro formale
della loro corrispondenza, in ordine all'amontare delle conmponenti positive
e negative relative all'attivita' di inpresa esercitata e rilevanti ai fini
delle inposte sui redditi, dell'inmposta sul valore aggiunto e dell'inposta
regionale sulle attivita' produttive, nonche' dei dati riguardanti i

conpensi e le somme corrisposti in qualita' di sostituto d'inposta.

Tutto cio' prenesso, tenuto conto che l|a nuova disciplina in materia di
conpensazioni IVA ha anpliato |'utilizzo del visto di confornita" e ha
attribuito |"attestazione dell'esecuzione dei controlli di cui all'articolo
2, coomma 2, del decreto n. 164 del 1999, ai soggetti che esercitano i
controllo contabile di cui all'articolo 2409-bis del Codice Civile, avendone

subordinato | ' opportunita’ di utilizzare in conpensazione il credito IVAin
m sura superiore a euro 15. 000 annui, Si ritiene utile fornire ulteriori
chiarinenti.

7.1 Codice di attivita'

Si chiarisce che |'apposizione del visto di conformta' presuppone in ogni
caso il controllo che il codice di attivita' economca indicato nella
di chi arazione VA corrisponde a quello risultante dalla docunentazione
contabil e, desunto dalla tabella di cl assi fi cazi one delle attivita
econom che vigente al nonento di presentazione della dichiarazione.

La tabella dei codi ci attivita' e' consultabile presso gli uffici

del |l " Agenzia delle entrate ed e reperibile sul sito Internet dell'Agenzia
del | "entrate ww. agenzi aentrate.gov.it e del Mnistero dell'Econonia e delle
Fi nanze www. fi nanze. gov.it.

Al fini del <controllo in esane, occorre tenere presente che in caso di
esercizio di piu attivita' tenute con contabilita wunificata, nell'unico

modul o di  cui si conpone |a dichiarazione, deve essere indicato il codice
relativo all'attivita' preval ent e con riferinento al volunme d'affari
realizzato nell'anno d'inposta.

Nel | "ipotesi di esercizio di piu attivita' tenute con contabilita' separate
ai sensi dell'articolo 36, del DPR n. 633 del 1972, invece, deve essere
indicato in ogni nodulo il codice dell'attivita' ad esso relativo.

7.2 Control |l o docunental e

Al fine di senplificare gli adenpi ment i dei soggetti coi nvol ti
nell"attivita' di controll o, in sede di prima  applicazi one dell e
di sposi zioni stabilite dall'articolo 10 del decreto-legge n. 78 del 2009, si
del i neano le nodalita' attestanti la correttezza dell' esecuzione de

controlli previsti dall"articolo 2, comma 2, del decreto n. 164 del 1999.

A tal fine, dovra essere verificato |a sussistenza di una delle fattispecie
che, in linea generale, sono idonee a generare |'eccedenza di inposta

(check-1list):
presenza prevalente di operazioni attive soggette ad aliquote piu
basse rispetto a quelle gravanti sugli acquisti e sulle inportazioni;
presenza di operazioni non inponibili;
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presenza di oper azi oni di acqui sto 0 inportazione di beni
amortizzabili
presenza di operazioni non soggette all'inposta,;
. operazioni non inponibili effettuate da produttori agricoli
Nel caso in cui il credito d'inposta destinato dal contribuente all'utilizzo
in conmpensazione sia pari o0 superiore al volunme d affari, tenuto conto che
trattasi di una fattispecie in cui la genesi del credito | VA non appare

direttanente giustificata dall'attivita' econonica esercitata dal soggetto
nel periodo d'inposta cui si riferisce la dichiarazione, deve essere
effettuata |'integrale verifica della corrispondenza tra |a docunentazione e
i dati esposti nelle scritture contabili.

Si precisa che, ai fini del conputo dell'amontare del credito, si deve
tenere conto anche del | ' eventual e credito proveni ente dal | ' eccedenza
formatasi in anni precedenti e non richiesta a rinborso ne' utilizzata in

conpensazione (il controllo del <credito dei periodi precedenti si linta
alla verifica dell'esposizione del credito nella dichiarazione presentata).

Per tutti i contribuenti che non rientrano nella condizi one sopra esposta |la
verifica deve riguardare |a docunentazione rilevante ai fini dell'lVA con
i nposta superiore al 10 per <cento dell'amontare conplessivo dell'lVA
detratta riferita al periodo d inposta a cui si riferisce |a dichiarazione e
deve essere conservat a copi a al fine di attestare la correttezza
del | ' esecuzione dei controlli previsti dall'articolo 2, comma 2, del decreto
n. 164 del 1999, wunitanente alla check-list del controllo svolto (se, ad
esenpio, |"amontare conplessivo |VA detratta e euro 100.000, devono essere

controllate tutte le fatture con inposta superiore a euro 10.000).

* % %

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' |le istruzioni fornite e
principi enunciati con |la presente circolare vengano puntual nente osservati
dagli uffici.

(D L'articolo 32 del d.lgs. n. 241 del 1997 stabilisce che:
i CAF - inmpresa possono essere costituiti esclusivanente da:
associ azioni sindacali di categoria fra inprenditori, presenti ne

Consiglio nazionale dell'econonia e del lavoro, istituite da al nmeno

di eci anni;

associ azioni sindacali di categoria fra inprenditori, istituite da
al meno dieci anni, non presenti nel CNEL, se, con decreto de

M nistero delle finanze, ne ? riconosciuta la rilevanza nazional e
con riferimento al nunmero degli associati, alneno pari al 5% degl

appartenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri
tenuti dalla canera di comrercio, nonch? all'esistenza di strutture
organi zzate in alneno 30 province;

organi zzazioni aderenti alle associazioni di cui sopra, previa
del ega della propria associ azi one nazi onal e.
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